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ETRUSCAN  è un progetto di mobilità sostenibile con una forte caratteristica locale: mira 
a dimostrare, con un intervento localizzato nella Provincia di Viterbo, porzione del territo-
rio degli antichi Etruschi localizzata nell’Italia centrale, che è possibile utilizzare energia 
prodotta da fonti rinnovabili alternative direttamente sul posto per la mobilità sia urbana 
che extraurbana. 
Il progetto si è svolto nel territorio della provincia, a forte vocazione agricola e turis-
tica, con molti laghi vulcanici (compreso il lago vulcanico più grande d’Europa, il lago 
di Bolsena), acque termali, litorale con spiagge, terreno collinare e fertile, numerosissime 
emergenze archeologiche soprattutto etrusche e romane. La rilevanza di un progetto che 
valorizza la dimensione del trasporto pubblico è particolarmente alta sul territorio con-
siderando che Viterbo è la 4* provincia in Italia come tasso di motorizzazione, con 744,2 
autovetture ogni 1000 abitanti.* Questo dato e il grande valore naturalistico e archeo-
logico del territorio hanno ispirato le idee di base del progetto, ovvero promuovere l'uso di 
energie rinnovabili per il trasporto pubblico, per ridurre traf�ico ed impatto sull’atmosfera 
e sul clima, al contempo riducendo l’impatto negativo della dispersione degli olii vegetali 
usati nell’ambiente e in particolare nelle acque dei laghi.
Intervenire sulla mobilità attraverso la messa a punto di un modello territoriale di tras-
porto pubblico, capace di usare l’abbondante quantità di irradiazione solare di cui gode 
la Tuscia, e di trasformare un ri�iuto non pericoloso presente in tutte le case e al momento 
disperso nell’ambiente o direttamente nelle fognature, con costi economici (l’elettricità 
per depurare l’acqua contaminata dall’olio) di depurazioni e ambientali (l’olio crea barri-
ere all’ossigeno, compromettendo l’habitat della �lora e fauna acquatica, e la fertilità della 
terra su cui è versato). Creare combustibile dall’olio esausto è quindi una soluzione per 
almeno tre problemi poiché permette: 
- di ridurre l’uso di combustibile fossile, che causa emissioni di gas serra e rappre-
senta la causa principale del cambiamento climatico antropogenico
- di ridurre il costo del carburante poiché una porzione del combustibile, che per 
legge al momento deve comunque contenere gran parte di idrocarburi, viene dall’olio veg-
etale usato
- di ridurre l’immissione di olio usato nelle fognature e in ultima istanza 
nell’ambiente.

Il Partenariato
Coordinatore del Pr o è la Provincia di Viterbo . 
Nell’intera Provincia vivono cir rca 3600 Km2.

  www.provincia.viterbo.gov.it

L’Università della Tuscia, fondata nel 1979, ha partecipato alla definizione deg tecnici del pro -
rante l’implementazione ha seguito e monitorato g tecnici dei due bus ibridi e 

deg rganizzando anche l’uso del bus di sua proprieta’ presso g ’Ateneo.
www.unitus.it

Il Comune di Acquapendente, situato all’estremità nord della Regione Lazio e anche del territorio 
provinciale, ha curat to di un punto inf vo, coordinato le ricerche di accordi locali per 
l’impianto di trasformazione dell’olio vegetale usato in biodiesel, e avviato la promozione dell’uso turis-

raverso la definizione di per r
www.comuneacquapendente.it

L’associazione cultur va nella formazione allo sviluppo sostenibile, 
nella promozione della conoscenza del territorio e nel turismo sociale, ha facilitato la creazione del 
partenariato, la definizione iniziale del pr ve di 
f to e del monitoraggio interno previsto dal pr o.

www.conventobolsena.org/associazione.html

La Provincia di Savona ha partecipato come osservatore all’intero pr rganizzando presentazioni 
sul territorio e con l’intento di studiare la replicabilità dell’intervento sul proprio territorio.

www.provincia.sv.it

Inizialmente era presente come partner una società ligure che intendeva occuparsi della realizzazione 
dei bus, ma nel corso del primo anno di pr o ha preferito rinunciare va, che richiedeva per 
la sua posizione un vo impegno economico in una fase di crisi globale. Per la realizzazione si è
dapprima cercato di coinvolgere come partner un altro o privato, senza esito vo, e infine si 

meccanici e nella  ronica, oper  nel centro Italia. I  addizionali  
con questo diverso o sono  sost  dalla Provincia di Viterbo e dalla Università della Tuscia, 
soggetti pubblici che restano ciascuno proprietario di uno dei due bus ibridi.

* Istat 2012
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ETRUSCAN
un esperimento di governance territoriale per mobilita’ alterna va con energie rinnovabili
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�is technical and experimental initiative 
aimed to create two hybrid bus prototypes 
powered by electricity from photovoltaic 
sources and biodiesel from recycled cooking 
oil. Two buses with an innovative design, 
created in a vehicle workshop, assembling 
existing components in a new and original 
way, are now operating on the Tuscia territory. 
Because of the archaeological and natural 

heritage of the area, the two buses o�er a 
service for students from the Tuscia Univer-
sity, helping to reduce the tra�c of private 
vehicles;  for the students of the schools of the 
Province they represent a chance to travel in 
the local area through alternative and intrigu-
ing routes.
 
ETRUSCAN is also a project of territorial 
governance, with demonstrative and educa-
tional objectives. �e project aimed to create a 
local energy production model and local 
resources management that could ideally 
achieve the closed cycle production. Two 
photovoltaic stations have been set up to 
generate electricity from solar energy and to 
charge, in a virtually autonomous way, the 
electric motors of the two ETRUSCAN buses. 
�eir sizing is still well above the charging 
needs of the buses at the current time, and the 
excess energy is therefore released into the 
network. 

Following the start of ETRUSCAN, the 
Province of Viterbo, by coordinating 
resources and initiatives, has requested and 
received  from the Lazio Region funding to 
carry out the collection of used vegetable oils 
from households on the territory. 320,000  5l 
cans with microchip were purchased (equal 
to the number of households which will 
receive the cans) and 150 containers of 220l 
were installed at the waste collection sites of 
the 60 municipalities of the Province.

COLLECTION OF 
WASTE OILS 

�e project has also promoted the installation 
of an exhausted vegetable oil reforming plant. 
At the same time the Province of Viterbo has 
initiated a project to collect exhausted vegetable 
oil from households with the future goal of 
conveying the collected oil in the system and 
generate non-fossil fuel for buses. 

ETRUSCAN is a local project that is projected 
into the global dimension. �e global biodiesel 
production between 2000 and 2011 has 
increased by over 25 times. In Italy, the produc-
tion increased moderately of only 7 times, 
while consumption increased from 0 to 31 
barrels per capita per year- 11,200 barrels is the 
total production. 
�e imbalance between production and 
domestic consumption di�ers at European 
level: 177.690 barrels per capita produced, and 
only 343.8 consumed. 

Production is growing as well as the demand. 
For now, however, it is almost entirely 
�rst-generation biodiesel, produced from raw 
materials (crops) and not waste. 

�e growth of world production is negatively 
impacting food security especially in poor 
countries and in developing countries where 
energy companies have practiced land-
grabbing, water control, deforestation and 
monocultures not intended for food (with the 
resulting intensive use of pesticides and fertiliz-
ers that deplete and contaminate the soil), but 
only for the production of biodiesel (or 
bioethanol, which grows even more rapidly in 
production and consumption). 
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ETRUSCAN ha scelto di utilizzare gli scarti di 
frittura anziché un biodiesel proveniente da 
materie prime proprio per non aggiungersi ad 
una domanda insostenibili ambientalmente e 
socialmente – la produzione su grandi pian-
tagioni sta contribuendo all’aumento della 
povertà dei coltivatori che sono coinvolti dal 

-
ziari. Utilizzare olio esausto non sottrae terra  
a produzione agricola per  consumo umano e 
animale, e oltretutto evita di trasformare aree 
agricole in piantagioni di monoculture. 
Questa incredibile serie di impatti negativi dei 
biocarburanti sta diventando lentamente og-
getto di attenzione dei media e dell’opinione 
pubblica, e ETRUSCAN attraverso seminari, 
sito internet e partecipazione ad eventi pub-

informazioni e dati. E’ importante rimarcare 
che la direzione presa dal mercato globale in 
meno di dieci anni, che ha favorito grandi in-
vestitori per la produzione di agrocarburanti 
anche e soprattutto con impianti dislocati nei 
paesi poveri, intesi come terre e risorse umane 
da utilizzare per produrre più che come poten-

nei prossimi dieci anni:  gli investimenti per 
impianti di biocarburanti di II generazione 

-
erazione, e sono dipendenti da tecnologia 
avanzata ancora molto costosa, per cui non av-

maggiore impatto in tempi brevi.

Questi paradossi di insostenibilità che sono 
cresciuti in seno al modello dei biodiesel (e 
anche dei biocarburanti in generale) di prima 
generazione, sono proprio ciò che ETRUS-
CAN vuole superare, proponendo un diverso 
modello nell’esperimento condotto e nella aus-
picata riproduzione del meccanismo di gove-
rnance energetica oltre che di veicoli ibridi.  
Infatti, non solo la gran parte della produzione 
avviene attualmente a partire da coltivazioni, 
ragione per la quale si dovrebbe in realtà par-
lare di agrocarburanti; ma la trasformazione 
resta concentrata in pochi grossi impianti 
industriali mutuando un modello produttivo 
ambientalmente insostenibile ed energet-
icamente dispendioso dall’arcaica industria 
estrattiva del petrolio. Questo paradosso di-

secondo le potenzialità di leggerezza di impat-
to che il concetto di biodiesel (e biocarburante 
in genere) contiene. 
La proposta di ETRUSCAN di utilizzare olio 
vegetale esausto raccolto localmente per creare 
biocarburante e usarlo sul posto è un modello 
di facile realizzazione tecnica, piuttosto sem-
plice  e leggera se dimensionato su aree locali 
provinciali. 
Anche se la raccolta e trasformazione locale di 
olio vegetale esausto non può risolvere l’intero 
fabbisogno petrolifero per il trasporto della comu- 
nità che fornisce la materia prima-scarto, può 
può aprire la sperimentazione alla combina- 
zione di modelli ‘leggeri’ da unire tra loro per 
coprire il fabbisogno locale – mentre d’altro 

lato si ripensa anche il bisogno di mobilità e i
tipi di risposte possibili. 

-
endo scelto di servirsi degli olii vegetali usati 
come materia prima, altre soluzioni – come 
alcuni enti territoriali stanno già provando ad 
adottare – possono prevedere la pirolisi della 

combinare i due sistemi.

ENERGIA ETRUSCAN
verso la produzione di energia locale rinnovabile

Impianto di rigenerazione degli oli vegetali 

ed installato nei pressi di Acquapendente

maggiore impatto in tempi brevi.
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Se non sono tecniche, le problematiche legate 
alla produzione e all’utilizzo dei biodiesel da 
olii vegetali esausti sono  però burocratiche.

come tutti I  biocarburanti di prima generazione, 
e pertanto vi sia imposto il limite di una miscela 
di utilizzo nei mezzi al 7% con il restante 93% di 
diesel tradizionale - anche in presenza di motori 
che tollererebbero percentuali maggiori.

autorizzativo, sia nella sua pesantezza  che nel-
la durata necessaria. 
Nel corso del progetto le  procedure per le auto-
rizzazioni degli impianti di reforming sono state 
avocate a livello centrale, per cui l’istruttoria è 
dovuta ricominciare a progetto già inoltrato. An-
che se uno dei due impianti acquistati è in perfet-
te condizioni e tecnicamente funzionante, non è 
ancora operativo al termine della copertura UE 
del progetto. Per far fronte alla situazione in que-
sta fase di attesa il biodiesel viene acquistato, ma 
l’obiettivo resta quello di attivare la produzione in 
proprio, per realizzarne pienamente il contenuto 
dimostrativo ed innovativo.
L’aspirazione a poter realizzare produzione di 
biodiesel sostenibile su piccola scala sul terri-
torio per il territorio è un particolare di una 
visione più globale di democrazia energetica, 

-
to, ma visto sistemicamente, ricercato e regola-
to per il bene dell’ambiente e dei consumatori. 

realizzare, è senz’altro l’elemento di maggiore 
innovatività nell’aspetto di governance ener-
getica che il modello di ETRUSCAN prova a 

Un secondo impianto è stato acquistato 
dall’Università della Tuscia nell’ambito dell’al-
lestimento di un Centro per le energie alterna-

l’ottimizzazione della reazione di transesteri-

L’impianto è stato realizzato in via M.G. Cutuli 
ad  Acquapendente (VT).
Il campo fotovoltaico è esposto, con un orien-

-
-

intervento è 
-

Eternit. Il generatore fotovoltaico è composto 
da 52 moduli Sensol da 230 W policristallino

...E uNO ad  
Acquapendente

Potenza nominale 
N° moduli totali
N° stringhe totali
N° mod. per stringa  
Tensione VMP a 25°C 
Corrente IMP a 25°C

 

11,96 KWp
 

52
6
9
269,1 V
7,7 A x 2 = 15 A
1640mm x 992mm x 52= 

84,6 m².

Un tetto fotovoltaico 
a Viterbo...
L’impianto fotovoltaico è stato realizzato sulle 

Studi della Tuscia di Viterbo, ex-Facoltà di Agraria, 
sito in Via S.Camillo de Lellis a Viterbo. Nel sistema 

-

Il generatore fotovoltaico da 11,42 kWp, realizzato 
con moduli in amorfo, integrato completamente nel--

zazione necessari. 

sopra: schema di copertura con coibentazione e fotovoltaico

L’IMPIANTO PER LA PRO-
DUZIONE DI BIODIESEL

L’Amministrazione Provinciale di Viterbo ha 
installato un impianto di produzione di Bio-

- codice CER 200125). Inizialmente posizionato 

Provincia stessa e si trova ora presso la Strada 
-

mune di Acquapendente (VT).  L’apparecchio 
di trasformazione è di marca britannica (Green 
Fuels mod. Fuelmeister 3). Al momento della 
pubblicazione di questo documento si  è  an-

per lo Sviluppo Economico.
L’impianto è modulare; è collocato su una base 
di cemento all’interno di una vasca di conteni-
mento realizzata da blocchi in cemento cavo. 
L’impianto è a tenuta stagna e non ha emis-
sioni di nessuna natura. Il processo prevede:
• Riscaldamento dell’olio vegetale esausto, 

• Dosaggio manuale e reazione del metano-
o di sodio. 

• Separazione della glicerina. La miscela di bio-
diesel e glicerina viene pompata a

su una camera inferiore, mentre il biodiesel 

Il biodiesel viene trasferito in una vasca di 

atmosferica, mentre il biodiesel viene agitato 
per allontanare il metanolo dal biodiesel. Il 

una colonna sigillata contenente la resina a 
scambio ionico Amberlite™ per rimuovere i 
saponi. Il metanolo viene recuperato e riusato.

strutture di copertura a botte dell’Università degli

progettuale di recupero della copertura voltata,
l’utilizzo di pannellature coibentati, schermanti e 
fotovoltaiche, ha consentito di realizzare un siste-
ma energetico di produzione e risparmio.

le due strutture a volta del tetto, ha determinato an-
che un miglioramento delle prestazioni energetiche,
e fornito l’occasione per interventi di impermeabiliz-

.
Superficie totale moduli

Produzione in 26 mesi    27947 kwh 
Risparmio di emissioni    -11,5 t di CO2

sotto: l’impianto sull’ex-facoltà di Agraria, Università della Tuscia

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico è avvenuta insieme alla impermeabilizzazione del tetto della 
ex-Facoltà di Agraria ottenendo un miglioramento del benessere per i fruitori della struttura soprattutto nei 
mesi estivi. L’intervento ha permesso di diminuire drasticamente l’utilizzo di energia per riscaldamento del 
volume sottostante la copertura passando da 6996mc/anno a 3294 mc/anno di metano. L’impianto produce 
30172Kwh e permette un risparmio diretto di 14,6 t di CO2, che, seppure la concezione complessiva di ETRUS-
CAN non consideri un indicatore esaustivo di mitigazione al cambiamento climatico, rappresenta una misura del 
contributo alla riduzione del danno ambientale.
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DUE PROTotipi DI BUS IBRIDI
I Navetta 

Universita’ della Tuscia
 7,51 m

               2,33 m
            2,55 m

 3670 kg            
18+1 (autista)

 1 motore anteriore
circa 40 km con una ricarica completa 

su ciclo urbano
40 kW 

300 Nm

Renault Master 2.3dCi
cambio a 6 marce Euro 5

circa 500 km su percorso urbano con un 
pieno da 80 litri

107 kW
350 Nm (1500-2750 rpm)

 pneumatiche con compressore elettrico
oliodinamiche autolivellanti

• Semplicità del collegamento motore 
elettrico su albero del cambio tramite 

cinghia dentata, con possibilità di usare 
le marce anche in elettrico

• Altezza da terra variabile dal condu-
cente

• Servofreno elettrico

• Servosterzo funzionante anche in 
elettrico per mezzo del collegamento 

motore elettrico/cinghie ausiliari

II Navetta 
Provincia di Viterbo
7,51 m
2,33 m
2,55 m
3670 kg
18+1 (autista)

2 motori sulle sospensioni posteriori
circa 40 km con una ricarica completa 
su ciclo urbano
cadauno: 40 kW 
300 Nm

Renault Master 2.3dCi 
cambio a 6 marce Euro 5
circa 500 km su percorso urbano  
con un pieno da 80 litri
107 kW
350 Nm (1500-2750 rpm)
originali Renault
oliodinamiche autolivellanti

• Motori elettrici per ogni ruota 
posteriore, che hanno la possibilità di 
ricaricare il pacco batterie (25) 
 
• Altezza da terra variabile dal condu-
cente

• Servofreno elettrico

• Servosterzo funzionante anche in 
elettrico per mezzo del collegamento 
motore elettrico/cinghie ausiliari

                           
lunghezza           
larghezza          

altezza                 
peso a vuoto
posti a sedere

motore elettrico
autonomia

potenza
coppia

motore termico

autonomia

potenza
coppia max

sospensioni ant.
sospensioni post. 

caratteristiche

I veicoli sono stati omologati  come “minibus” 
ecologici di categoria M3 per il trasporto sia di 
passeggeri comuni che di portatori di handi-
cap. Possono operare in ambito urbano (dove 
il motore elettrico è preferibile e talvolta obbli-
gatorio come nei casi di alcuni centri storici) 
ed extraurbano.

L’impatto ambientale  del mezzo può essere 
considerato praticamente nullo  in ambito ur-
bano,  ove è prevista la marcia in con�gurazi-
one puramente elettrica,  e limitato in ambito 
extraurbano dove la marcia avviene con un 
motore termico alimentato con biodisel. 
Per la realizzazione del minibus si è partiti 
da un gruppo motopropulsore di un Renault 
Master 2300cc, 107 kW completo di.
- motore / cambio / di�erenziale
- sospensioni anteriori

ETRUSCAN ha realizzato due bus ibridi, con 
trazione sia da motore termico che elettrico. 
Sono stati costruiti su disegno originale e re-
alizzati con una carrozzeria costruita ad hoc 
per contenere motori e componentistica   alle-
stiti   a   partire  da   elementi   già   esistenti 
e presenti in altri veicoli commerciali. I bus 
sono stati montati in o�cina  in provincia di 
Terni, e poi testati, omologati e immatricolati. 
Hanno caratteristiche costruttive abbastanza 
diverse tra loro ma prestazioni abbastanza 
comparabili. 
I bus resteranno di proprietà uno della Pro-
vincia di Viterbo e l’altro della Università della 
Tuscia e serviranno rispettivamente studenti 
delle scuole della Provincia e turisti e studenti 
dell’Università della Tuscia, promuovendo la 
conoscenza del territorio con mezzo a basso 
impatto ambientale e l’utilizzo del mezzo 
pucclico (lo ‘shuttle’ universitario) al posto 
dell’auto privata per buona parte degli sposta-
menti legati alla vita univarsitaria.



Bus I - Università della Tuscia. 
Cinghia di trasmissione per ricaricare 

il motore elettrico mentre il termico 
è in funzione

GESTIONE 
DELLE BATTERIE

I bus sono equipaggiati con il Battery 
Management System (BMS): il sistema 

permette la ricarica delle batterie in maniera 
‘intelligente’, ottimizzando l’uso dell’energia verso 

i diversi componenti in relazione al livello di carica di 
ciascuno.

Il pacco batterie,  posizionato nella parte posteriore di en-
trambi i minibus, è composto da 25 batterie collegate in 

serie per un voltaggio complessivo di 92 V. Ogni batte-
ria ha una capacità di 200Ah ed il sistema di carica 

scarica è controllato elettronicamente tramite un  
controllo BMS che rileva voltaggio e tempera-

tura di ogni singola cella e in base a queste 
procede alla migliore curva di carica/

scarica possibile.

Il bus ibrido dell’Università  
degli Studi della Tuscia 
di Viterbo ha un motore 
elettrico della Fimea da 

                                           22 kW. 

Motore elettrico asincrono         N50D1
Potenza nominale a 48Vdc* 2000rpm       11Kw
Potenza nominale a 72Vdc* 3000rpm       16.5Kw
Potenza nominale a 96Vdc* 4000rpm       22Kw
Coppia massima           120nm
Lunghezza mm              334
Diametro mm             220
Rendimento massimo              92%
Velocita’ massima                   7500rpm
Massa              59Kg
Protezione              IP65
Motore asincrono 3 fasi tensione nominale 64Vac
Frequanza max            310Hz

*tensione di alimentazione del controller

Bus I - Università della Tuscia. 
Scheda di accoppiamento dell motore 

termico entrambi 
posizionati anteriormente

Bus II - Provincia di Viterbo
Motori elettrici posizionati sulle 

ruote posteriori

www.lifeetruscan.eu
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La comunicazione in un progetto di-
mostrativo ha un ruolo importante. 
Per raggiungere i diversi tipi di pub-
blico si è proceduto alla creazione di 
molteplici contenuti distribuiti at-
traverso diversi canali. Dagli ammi-
nistratori pubblici agli studenti delle 
scuole dell’obbligo, dagli studenti uni-
versitari agli specialisti di mobilità e di 
autoveicoli, e poi cittadini/e in senso 
ampio: nell’arco di quattro anni con-

lezioni hanno consentito di incontrare 

ETRUSCAN e i suoi risultati, mostrar-
ne i punti di forza e di replicabilità. 
Molte occasioni hanno anche permes-
so di chiarire quali ostacoli – prevalen-
temente di tipo burocratico-legislativo 
– si sono incontrati nel corso della re-
alizzazione che hanno ridotto la pos-
sibilità di raggiungere la massima in-
dipendenza dal carburante fossile e la 
massima occupazione delle navette a 
servizio del pubblico.
Il messaggio principale che il progetto 
ha veicolato è: un altro tipo di mobi-
lità è possibile ed anche urgente, per-
ché il cambiamento climatico è una 

realtà ormai anche tragica in alcuni 
luoghi della terra, ed è fortemente do-
vuto agli stili di vita di larga parte del 
mondo occidentale, alla produzione di 
energia e prodotti -anche dell’agricol-
tura, quella industriale- con modalità 
che non solo inquinano ma rendono 
l’atmosfera carica di gas che alterano 
il clima.  ETRUSCAN ha evidenziato

-

dell’olio vegetale esausto) come una 
risorsa, da utilizzare in maniera non 
inquinante e per servizi di vantaggio 
pubblico. Ha organizzato incontri tra 
amministrazioni pubbliche che vivono 
l’urgenza di abbattere costi del carbu-
rante per garantire i servizi di 

base (scuolabus, ser-
vizi anziani, auto di 
servizio), ricercan-
do insieme quali 
spazi tecnologici 
e quali limita-
zioni legali esi-

stano ad oggi per migliorare la gover-

direzione di una maggiore democrazia 

modelli alternativi, più ecologicamen-
te virtuosi, che prevedano la riduzione 
assoluta del bisogno di trasporto (an-
che del carburante, puntando alla sua 
creazione sul posto con energie rin-
novabili), la riduzione del bisogno di 
mobilità e l’aumento delle opportunità 
di mobilità pubblica e non inquinante
ETRUSCAN ha mostrato le soluzio-
ni tecniche delle sue navette ad al-
tri costruttori di mezzi ibridi e a vari 
gruppi di pubblico, e si è confrontato 
con altri gruppi che hanno intrapreso 
l’esperimento di utilizzo e produzio-
ne del biodiesel. Ha mostrato e fatto 
utilizzare le navette a studenti, dando 

-
dabilità e l’autonomia di mezzi ibridi, 
e l’importanza di massimizzare il ser-
vizio di trasporto pubblico su quello 
individuale privato. Nelle scuole ha 
incontrato e formato giovani realiz-
zando esperienze didattiche coinvol-
genti e divertenti, utilizzando giochi 
dinamici e di ruolo appositamente 

creati, per trasmettere informazioni e 

responsabilità per i cambiamenti a cui 
prepararsi e da preparare.

ETRUSCAN ha realizzato il sito inter-
net www.lifeetruscan.eu nel quale ha 
pubblicato materiali, articoli, comuni-
cati stampa e articoli di giornale, video 
interviste, riprese video di incontri e 

varie attività realizzate. 
Pur avendo realizzato materiale car-
taceo, si è cercato di massimizzare la 

-
-

tenere l’impatto ambientale delle atti-
vità di comunicazione e informazione.

Carte per il gioco di ruolo per le scuole medie 
e secondarie “Il tribunale ambientale del 

la necessità di concettualizzare i ri�uti (mo-



 il sostenibile mondo di Etrusca
Per trasformare  e realizzare bi-
sogna innanzitutto immaginare 

e vedere ciò che ancora non 
c’è... Il gioco di Etrusca vuole 

stimolare proprio la capacità 
immaginativa essenziale per 

realizzare trasformazioni im-
portanti nella società come quelle 

di cui abbiamo bisogno per miti-

del cambiamento climatico. In sedici 
formelle illustrate che si compongono 
in un’immagine complessa, si racconta 
con breve testi e tanti interessanti par-
ticolari la storia di Etrusca: una giovane 
ragazza che vive in un mondo in cui la 
mobilità è soprattutto collettiva, inter-
modale, elettrica e a biocarburanti, in 
cui chi frigge raccoglie poi l’olio che si 
riusa per farne carburante. Etrusca va a 
scuola in bici e la merenda la raccoglie 

 MOBILITIAMOCI!                                   workshop e manifesto
Siamo proprio sicuri che i giovani di 

di movimento nell’avere automobili pro-
prie e sempre nuove per andare ovun-
que? E se invece il loro immaginario fosse 
più complesso, ricco, attento alla relazio-
ne con le persone? E se le nuove genera-
zioni fossero molto interessate alla qua

-
-

dall’orto che produce anche con serre 
fotovoltaiche; i genitori si avvalgono di 
treno e di telelavoro, e sono tranquilli 
di lasciare andare la giovane ragazza a 
fare la spesa di formaggio della regione 
perché il centro città è solo pedonale. 
Nelle giornate di Etrusca ci sono spazi 

-
voltaici e pale eoliche inserite strut-
turalmente nella costruzione, e il nu-
cleo urbano è ricco di verde con erba 
e piante anche sui tetti, che isolano 
termicamente e producono ossigeno 
e trasformano anidride carbonica, e 
si integrano nel paesaggio. Etrusca 
si sposta con vari mezzi di trasporto, 
dalla bici alla barca, ma anche il bus e 
la funivia, nel suo mondo non si bru-
cia petrolio per alimentare motori. 

L’energia rinnovabile 
è generata ovunque 
con piccoli impianti 
privati e pubblici che 
rispondono ai con-
sumi del territorio 
e trovano spazio in 
esso. Etrusca pas-
sa molto tempo 
anche all’aria ap-
erta e nelle ultime 
‘pagine’ formelle 
di questa storia 
sogna di diven-
tare parlamen-
tare europea per 
contribuire alla 
protezione e 
buona gestione 
del territorio e delle risorse 
naturali.

Mobilità sostenibile preparato da 18 gio-
vani studenti e neolaureati provenienti 
da varie parti di Italia per partecipare al 
workshop “Mobilitiamoci!” promosso 
da ETRUSCAN. 

lità dell’aria e dell’ambiente, dell’uso del 
tempo, dell’inclusione, del pieno utilizzo 

una mobilità più inclusiva ed ecologica-
mente meno problematica? Molte buone 
e pratiche idee utili per chi ha funzioni di 
programmazione territoriale sono con-
tenute in questo quasi-manifesto per la 

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text

sabrinaaguiari
Typewritten Text



UN QUASI-Manifesto PER
Noi, giovani studenti e neolaureati 
provenienti da varie parti di Italia, ci siamo 
riuniti al Convento S.Maria del Giglio in 
Bolsena, nei giorni 4-5- 6 giugno 2012 per 
formarci, informarci e ragionare insieme 
sugli ingredienti essenziali per realizzare 
una mobilità che sia davvero alternativa. Ci 
siamo ritrovati per aver tutti risposto ad un 
invito dell’associazione culturale “Punti di 
Vista”, che insieme alla Provincia di Viter-
bo ha promosso il Workshop di informazi-
one e creatività dal titolo “Mobilitiamoci!”. 
Nell’ambito del progetto ETRUSCAN, 
un’iniziativa per mostrare l’utilizzabilità 
delle fonti rinnovabili nella mobilità ex-
traurbana realizzata con il supporto dello 
strumento �nanziario LIFE+ della Unione 
Europea.

Il cambiamento climatico, la devastazi-
one ambientale, l’ingiustizia sociale globale 
che la mobilità tradizionale basata sull’uso 
dell’automobile privata a benzina ha creato 
hanno raggiunto livelli allarmanti che ci 
auguriamo siano un punto di partenza ac-
quisito per la conferenza di RIO+20.
Neppure la qualità della vita di chi è nella 
parte alta di questa gerarchica piramide 
energetica, ovvero l’automobilista, presenta 
un bilancio positivo. Queste considerazioni, 
insieme a molte altre, devono spingerci a re-
alizzare un cambiamento nel nostro modo 
di vivere ma anche di governare.
Ecco, in un quasi-manifesto, la sintesi della 

A. 
PROFILI

- adolescente – da periferia / zona rurale
- bambina / o scuola primaria (in centro storico)
- giovane universitario/a, anche straniero/a 
(tipo Studenti Erasmus) fuori sede e senza 
automobile
- ragazza madre
- adulto/a lavoratore/trice
- amministratore locale
- anziano/a pensionato/a
- turista
- vip della cultura
- disabile
- bambini/e nella prima infanzia
... CONTINUARE E ADATTARE

B. 
CONDIZIONAMENTI 

nei vari periodi della vita come ad esempio:
- il pendolarismo
- i turni lavorativi
- gli orari della famiglia (mononucleare o
allargata, nelle sue varie tipologie)
- il budget disponibile
- la dislocazione e la geogra�a (dove si tro-
va la casa, il lavoro, qual è il territorio su 
cui si trovano)
- gli handicap �sici
- le esigenze vitali (come ad esempio le 
cure mediche)
- oppure anche le emergenze ambientali 
e sociali, che possono sopraggiungere a 
trasformare bisogni e vincoli.
... ALTRO

visione che abbiamo sviluppato insieme, 
cercando di dare concretezza e fattibilità 
alle informazioni e concetti appresi di mo-
bilità sostenibile. 

Abbiamo fondamentalmente capito che 
NON C’È MOBILITÀ SOSTENIBILE SEN-
ZA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE.
Per questo abbiamo sviluppato una sorta di 
checklist che vorremmo condividere come 
guida aggiuntiva per tutti I soggetti pub-
blici che si ritrovano a progettare mobilità, 
viabilità, e in generale spazi antropizzati.
Abbiamo provato a de�nire quali sono i 
valori di base per una mobilità che sia al-
ternativa a quella esistente: li elenchiamo 
nel paragrafo contraddistinto dalla lettera 
G, l’ultimo, poiché vi siamo pervenuti per 
induzione e cercando di ottenere consenso 
tra di noi, e non come presa di posizione in-
iziale. Tali valori includono l’indipendenza 
da fonti di energia fossile e �nita.

Per progettare e piani�care la mobilità – e 
bisogna fare piani�cazione se si vogliono 
soluzioni sostenibili ambientalmente e 
socialmente - bisogna partire dalle persone 
concrete, dalle loro vite, dalle necessità vi-
tali, e anche dai loro reali mezzi economici. 
Bisogna sempre partire elencando per ap-
prossimazione dei pro�li medi di persone 
reali, e provare ad immedesimarsi nelle loro 
giornate reali. Noi proponiamo di includere 
i seguenti:

quantità
scarsità di mezzi pubblici

eccesso di mezzi privati oltretutto 

inadeguati al contesto urbano

esistenza di barriere architettoniche

assenza di integrazione intermodale

ristrettezza fondi per la mobilità

qualità
comportamenti di guida impropri

assenza di coincidenze piani�cate negli 
orari dei diversi trasporti pubblici

condizioni inadeguate di strade 

consizioni inadeguate -anche sotto il 
pro�lo igienico- dei mezzi pubblici

C. 
I PROBLEMI E LE DISFUNZIONI 

FRONTEGGIATI DALLE 
PERSONE REALI

N.B.: Le caratteristiche in B e C possono 
essere dati di partenza per progettare; 
ma possono anche essere elementi da 
trasformare, attraverso INTERVENTI 
PARTECIPATI E POLITICHE DI AM-
PIO RAGGIO per rendere gli stili di vita 
di per sé strutturati in maniera da essere 
più sostenibili – e umani.



LA MOBILITÀ SOSTENBILE
D. 

LE ATTIVITÀ SVOLTE 
DALLE PERSONE REALI

- il lavoro
- la cura di sé e delle altre persone- la 
cultura
- gli acquisti
- l’intrattenimento e le esigenze di movi-
mento del �ne settimana - la formazione
(sia dell’obbligo che di altro genere)
- la partecipazione e l’aggregazione sociale.
- ALTRO

E. 
LE SOLUZIONI PRATICHE 

- COSA UTILIZZARE -
È importante che le iniziative e le soluzi-
oni pratiche per una mobilità alternativa
siano scambiate e riprese in più luoghi, e 
che le buone pratiche vengano
replicate. A oggi, si conoscono molti tipi 
di interventi che si possono prevedere
in zone esistenti o in zone di nuova an-
tropizzazione. Tra queste vanno incluse:
- le aree pedonali
- le piste ciclabili
- il bike sharing
- il car pooling
- il car sharing
- il taxi-bus
- l’uso di mezzi di trasporto pubblico e pri-
vato a basso impatto ambientale
(automezzi elettrici, tram, etc.) e la graduale 
sostituzione con mezzi più ecologici
di quelli esistenti
- l’utilizzo di combustibili eco-sostenibili

- il pedi bus e il ciclo bus per i più piccoli
- consentire e facilitare trasporto e mobi-
lità a trazione animale
- favorire il telelavoro
- creare rete di infrastrutture per la ricari-
ca elettrica da fonti rinnovabili
- promuovere l’uso di biciclette e anche 
tricicli elettrici
- promuovere o almeno non ostacolare 
l’uso dei social network per servizi di
mobilità on demand
- promuovere iniziative di info mobilità
- mobilitare risorse e �nanziamenti pub-
blici destinati a promuovere mobilità
sostenibile con al contempo un aumento 
dell’occupazione

F. 
LE SOLUZIONI PRATICHE 

- COME FARLO -
- organizzare e realizzare l’ascolto della cit-
tadinanza
- riorganizzare l’information management 
della mobilità incorporandoci dentro i di-
versi pro�li di utenti e le diverse esigenze 
/ possibilità
- promuovere e sviluppare l’info mobilità-
coerentemente con i punti sopra descritti
- realizzare la PIANIFICAZIONE 
PARTECIPATA PERMANENTE, lungo 
tutte le fasi dell’ideazione e realizzazi-
one di progetti, tenendo la cittadinanza 
sempre aggiornata e coinvolta – errori e 
miglioramenti sono possibili in ogni fase
- fornire sostegno alle iniziative dal basso 
della cittadinanza stessa

- favorire l’auto-organizzazione della citta-
dinanza attraverso appropriati dispositivi
legali e attraverso la rimozione degli osta-
coli burocratici
- puntare a rendere PIACEVOLE 
l’esperienza della mobilità anche e soprat-
tutto per quel che riguarda il servizio pub-
blico
- piani�care tenendo come punto cruciale 
l’INTERMODALITÀ tra i vari mezzi di tras-
porto, pubblici e privati, meccanici e non.
- curare la manutenzione delle infrastrut-
ture e realizzarle di materiale DUREVOLE
- promuovere e allestire osservatori e 
monitoraggi anche con il coinvolgimento
della cittadinanza
- produrre e disseminare documentazione 
di buone pratiche e lezioni apprese.

G. 
VALORI COERENTI ED ESSENZIALI 

ALLA MOBILITÀ SOSTENIBILE
- è collegata ad una �liera dell’energia tutta 
rinnovabile, pulita e locale
- è strutturalmente de�nita dalla compre-
senza e dall’integrazione di diverse soluzioni 
e modalità
- si pone come obiettivo l’accessibilità eco-
nomica e governance democratica
- piani�ca a partire dalle persone reali e 
dai loro bisogni
- punta alla qualità del servizio, alla piace-
volezza dell’esperienza, al comfort, ed è 
ispirata dal senso di umanità;
- trova soluzioni che promuovono 
l’aumento – non la riduzione – di posti di

lavoro;
- non intacca popolazioni diverse da quelle 
che la realizzano, né altera il loro
ambiente, né utilizza le loro locali risorse
- ottimizza l’energia e i materiali, evita gli 
sprechi ambientali.

Ognuno di questi paragra� potrebbe 
essere arricchito e precisato in relazione alle 

varie località che si considerano.

Pensiamo però che quanto esplicitato in questo 
nostro documento non debba mancare in 

nessuna buona esperienza di progettazione e 
realizzazione 

di mobilità alternativa.

Al workshop “Mobilitiamoci! e alla scrittura del Quasi mani-
festo hanno partecipato:
Pierluigi Abiuso ● Fabio Castelli ● Bernardo Crespi ● Ales-
sio Calicchia ● Simone di Marco ● Mirko Grilli ● Lorenzo 
Ialongo ● Morgan Ferranti ● Giulia Ferroni ● Valeria Fichi 
● Paola Morrone ● Aurora Natalia ● Eleonora Pugini ● 
Anita Rizzi ● Isabella Strippoli

Facilitazione: Elena Liotta

Ideazione e coordinamento: Punti di Vista in collaborazione 
con Provincia di Viterbo



EtruscAn in azione

I due bus ibridi di ETRUSCAN intendono 
i-

tà grazie all’uso di energia rinnovabile e car-
burante alternativo, ma vogliono anche con-
tribuire a far conoscere meglio il territorio da 
cui il progetto è nato, la Tuscia viterbese. 

Per facilitare il raggiungimento di questo obi-
ettivo si è allestito un Info-Point presso la stor-
ica Torre Julia nel Comune di Acquapendente, 
con uno spazio dedicato al progetto, pannelli 
esplicativi e dépliants, e con operatori a dis-
posizione di visitatori e scuole per ottenere 
informazioni approfondite sul progetto e per 
prenotare escursioni con i bus. 

Sono stati predisposti una serie di itinerari di 
base verso destinazioni meno note da suggeri-
re a scuole e visitatori, in cui il percorso in bus 
si combina con un tragitto a piedi. Una serie 

Anche se in fase progettuale si era immagi-
nato che i due bus potessero avvicendarsi 
in maniera intercambiabile nelle varie fun-
zioni e destinazioni, la normativa italiana 
prevede un percorso assai più complesso 
per l’immatricolazione  ad uso terzi rispetto 
all’uso proprio. 

fase di allestimento dei bus, la prima navetta 
realizzata, quella di proprietà dell’Università 
della Tuscia è stata immatricolata ad uso pro-
prio, consentendo perciò il trasporto solo di 
studenti e personale dell’Università stessa. 
Anche per il secondo bus, di proprietà della 
Provincia di Viterbo, ci si è inizialmente visti
costretti  a  scegliere  la  stessa  opzione, per 
poter garantire l’avvio dell’utilizzo entro il 
termine del progetto (dicembre 2013). 
Tuttavia la Provincia di Viterbo ha aperto 
una procedura per ottenere di passare ad un 
utilizzo generico aperto ad ogni tipo di pub-
blico attraverso una nuova immatricolazione 
per conto terzi e con licenza di noleggio con 

quadro normativo esistente di un servizio di 
trasporto pubblico gratuito da parte di enti 
pubblici hanno causato un enorme impatto 
nella tempistica dell’esecuzione del progetto. 
In particolare, il cambiamento a più riprese del 
quadro normativo, e soprattutto l’attuazione 
della Spending Review attraverso i de-
creti legge del 2012 e i conseguenti 
pareri della Corte dei Conti, hanno 
reso impossibile la realizzazione di 

-

entrambi i bus e consentire un 
utilizzo pubblico a tutti gli in-

cospicua di punti di interesse del territorio 
sono stati indicati su una mappa interattiva, 
pubblicati sul sito web del progetto. Quattro 
itinerari sono stati selezionati pensando a di-
verse tipologie di pubblico (famiglie, senior, 
escursionisti) e per suggerire la diversità di 
luoghi presenti sul territorio provinciale,  che 
è uno dei  più vasti di Italia. I percorsi nei din-
torni del capoluogo, nella valle del Tevere, e 
nella Maremma Laziale sono disponibili su  
supporto cartaceo in italiano ed inglese.

-
formazioni sono sempre state accompagnate 
da spiegazioni sull’idea centrale del progetto 
- utilizzo di energie rinnovabili e locali per la 
mobilità sostenibile - ancorando la volontà di 
promozione del territorio alla sua protezione.
I due bus sono dedicati in maniera esclusiva a 
due diversi utilizzi, entrambi gratuiti: quello 
dell’Università della Tuscia funziona da ‘shuttle’ 
per gli studenti e il personale dell’Ateneo, e 
quello della Provincia sia  per i dipendenti 
dell’Ente che per un pubblico generico. 

Info-Point Etruscan nella Torre Julia ad Ac-
quapendente: sopra interno, più in alto entrata 
dalla S.S. Cassia

teressati e aderenti al servizio di trasporto. 
Il bus dell’Università resterà a disposizione degli 
studenti per servizio navetta, e quello della Provin-
cia resterà dedicato a scuole e - nei periodi di chiu-
sura scolastica - per gruppi di turisti, che potranno 
conoscere il territorio con un basso impatto eco-
logico sullo stesso. I bus in circolazione resteranno 

-
-

teriali informativi prodotti, sia distribuiti in carta-
ceo che a disposizione sul sito, continueranno la 
sensibilizazione e informazioni sui mezzi ibridi 
e sulla possibilità di mitigazione del 
cambiamento climatico 
attraverso l’uso di 
energie rinnova-
bili per la mobilità   

una speci�ca istituzione provinciale 
ETRUSCAN che avrebbe dovuto gestire
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1. Tra le due opzioni sviluppate per i prototipi delle due 
navette, diverse tra loro per una scelta costruttiva effettuata 
in corso d’opera che li differenziava dal piano originale, la 
più valida per costi-benefici è senz’altro il bus, che rimarrà 
di proprietà dell’Università della Tuscia. Primo tra i due ad 
essere stato completato, questo bus ha trazione anteriore, 
ha un unico motore elettrico collocato nel vano anteriore a 
fianco di quello termico, e collegato direttamente al cambio 
del veicolo. 
L’altra soluzione tecnologica utilizzata per il secondo 
prototipo prevede due motori elettrici disposti ciascuno 
su una delle ruote posteriori, e ha una complessità pro-
gettuale e di esecuzione significativamente maggiore. 
Tuttavia questo secondo modello - una volta messo a 
punto – esprime un mezzo di maggiore affidabilità e 
potenza, e consentirebbe anche un’ulteriore variazione 
con l’allungamento della carrozzeria per includere almeno 
un’altra fila di sedili (arrivando così a portare 22 passeg-
geri). 
2. Un miglioramento possibile del primo prototipo che 
non comporterebbe conseguenze rispetto al resto del 
sistema, sarebbe l’inserimento di un motore di potenza 
superiore rispetto a quello attualmente usato, che ha 
25kw: considerando ciò che è disponibile sul mercato, se 
ne potrebbe scegliere uno da 30 – 35Kw. 
3. I giunti elettromagnetici utilizzati non erano quelli 

previsti da progetto, ipotizzati conici e a comando idraulico, ma non esistenti 
in commercio e troppo lunghi e costosi da realizzare ex novo. Hanno com-
portato moltissimi problemi poiché richiedono che la distanza tra rotore ed 
estatore non sia maggiore di 4/10 di millimetro (già a 6 non funzionavano 
più). La soluzione trovata dopo molti tentativi è però infine pienamente 
soddisfacente (avendo previsto l’inserimento di cuscinetti conici regolabili) 
e a meno di avere la possibilità di investire sulla costruzione prototipale di 
frizioni coniche ad azionamento idraulico, si può replicare la soluzione creata.
4. Le sospensioni di entrambi i prototipi nascevano con un cilindro oleo-
dinamico e con un solo vincolo in alto. Per rendere più stabili i mezzi e per una 
migliore distribuzione degli sforzi è stato aggiunto ad ognuna un altro vincolo in 
basso. Se si dovessero replicare i prototipi sarebbe più appropriato acquistarle 
direttamente con il doppio vincolo, che tra le altre cose risultano essere anche 
più leggere di circa 70-80Kg rispetto a quelle con un solo vincolo.
5. Il software di gestione scelto è valido, va solo affinato col tempo. 
Il perfezionamento deriverà dall’aggiustamento nel corso dell’uso. Non si 
tratta però di modifiche sostanziali, bensì di tarature (ad esempio: velocità 
delle ruote posteriori da differenziare durante lo sterzo, va messa a punto 
questa differenza per raggiungere l’ottimizzazione della sincronia delle 
ruote nel movimento in curva. Gli aggiustamenti continuano con l’uso).
 6. Infine per migliorare l’efficienza non tanto dei mezzi quanto della realiz-
zazione, si suggerisce di evitare l’assetto organizzativo per cui ETRUSCAN ha 
dovuto optare nell’esecuzione dei progetti, ovvero un’officina che collabora con 
provider esterni per elettronica, freni etc. L’individuazione di un partner o un con-
tractor tecnico unico sarebbe una scelta estremamente più efficiente e permet-
terebbe un più rapido e certo coordinamento, minore spesa e tempo, maggiore 
capacità di controllo da parte di project management.

Le modifiche tecnologiche rilevanti che si suggerisce di effettuare nel caso di replica del progetto sono fondamentalmente 
incentrate sulla componente di progetto che prevede la costruzione dei bus ibridi.



cosa 
faciliterebbe

 la replicazione
Indubbiamente una semplificazione delle 
norme rilevanti per I vari aspetti e attività 
del progetto è essenziale per una ampia 
duplicazione e riproposizione di ETRUS-
CAN. Interventi minimi suggeriti sono:
- inserire distinzioni nell’iter au-
torizzativo dell’impianto rispetto alla ca-
pacità produttiva dell’impianto stesso, 
semplificando per impianti con limitata 
capacità produttiva
- prevedere agevolazioni per enti 
pubblici che intendono affrontare il prob-
lema degli olii vegetali esausti e al con-
tempo produrre biocarburante per propri 
mezzi
- prevedere semplificazioni 
e autorizzazioni più snelle per pri-
vati e famiglie che vogliano provare 
l’autoproduzione
- rivedere le soglie percentuali 
massime ammesse a livello Europeo per 
l’uso di biocarburanti di seconda generazi-
one nelle miscele di biodiesel.

- C’è una domanda forte di democrazia energetica da parte delle 
persone disponibili a cambiamenti verso stili più sostenibili di vita e di 
mobilità. Per attivare questo cambiamento, iniziative di promozione 
delle energie alternative per la mobilità devono poter consentire di 
creare anche un modello di gestione energetica alternativo, non solo 
soluzioni tecniche diverse ma ugualmente erogate. Estendere interventi 
come quello di ETRUSCAN può essere un una modalità per contribuire 
al miglioramento della democrazia energetica attraverso produzione su 
piccola scala, decentrata, senza intermediari, più resiliente, e che per-
mette modelli di produzione, gestione e consumo ambientalmente meno 
impattanti e globalmente più efficienti, nell’orizzonte del KM0.

- Consentire semplificazioni normative che permettano (almeno) 
alle autorità locali di (ri)generare risorse per la collettività dai rifiuti non 
pericolosi, riducendo un danno e un costo legato allo smaltimento, e 
producendo oltretutto valore aggiunto comune attraverso la produzione 
di combustibile non inquinante e con poco zaino ecologico da utilizzare 
per servizi collettivi, sarebbe una scelta potente non solo per ridurre 
le emissioni in maniera capillare, ma per stimolare efficacemente un 
cambiamento di comportamenti attraverso esempi concreti da verifi-
care lungo tutta la filiera, facilitando la nascita di una piu’ profonda e 
piu’ estesa coscienza ambientale. Impedire di fatto che questo possa 
accadere, ponendo limitazioni sulla possibilità di gestire rifiuti o instal-
lare piccoli impianti di produzione di biocarburante diffusi e portatori di 
vantaggio (anche) agli enti pubblici territoriali, significa mandare segnali 
contrastanti sulla reale volontà di cambiare l’assetto attuale di dipenden-
za dal petrolio, e non correggere la deriva - risultata delle leggi esistenti 
- rispetto all’appropriazione monopolistica e pericolosa della gestione 
di ogni tipo di rifiuto da parte di soggetti economicamente grandi, 

puramente orientati al profitto, che 
mantengono un approccio estrattivo 
(di aspirazione e dislocazione del va-
lore) anche in settori presentati come 
alternativi e verdi. 

- Semplificare la normativa per 
la gestione di mezzi a disposizione 
di servizi pubblici nel caso di inizia-
tive di enti di diritto pubblico. Se un 
mezzo è omologato come sicuro, per 
quale ragione debbono esserci delle 
restrizioni sul tipo di utente che ci 
sale? Interventi a favore della mobil-
ità alternativa devono prevedere –tra 
l’altro - il miglioramento del trasporto 
pubblico e a sua volta aumentare 
mezzi circolanti, caratteristiche quali-
tative e risposta ai bisogni reali di 
movimento, interscambio e intermo-
dalità. Un ente pubblico se si investe 
in azioni dimostrative non può essere 
percepito e catalogato come competi-
tor del privato, ma al contrario come 
apripista per modificare le risposte – 
da individuale a collettivo - ai bisogni 
di trasporto e mobilità.

www.lifeetruscan.eu



  i numeri di EtruScAn

Il progetto ETRUSCAN ENV 08/IT/425 è stato realizzato con il supporto dello strumento �anziario LIFE+ della UE. 

LIFE+ è dal 2007 il programma quadro europeo sull’ambiente. Prevede due principali settori, uno direttamente rivolto alla protezione e conservazione dell’ambiente, incluso 
l’e�centamento energetico, e un altro per iniziative rivolte ad azioni di mitigazione e adattamento rispetto al cambiamento climatico. I tipi di progetti ammessi possono essere 
sperimentali, dimostrativi (come ETRUSCAN), di di�usione di buone pratiche e di sensibilizzazione comunicazione, in relazione al sottosettore di riferimento. Il nuovo ciclo 
di programmazione 2014-2020 ha introdotto delle novità aggiungendo nuove misure come il ra�orzamento di capacità, progetti preparatori (per sostenere sviluppi normativi), 
progetti integrati, progetti di assistenza tecnica. Ogni anno vengono emessi bandi e selezionati progetti in relazione alle risorse disponibili. 

            Per informazioni e per formulari: http://ec.europa.eu/environment/life/

Questa pubblicazione è stata realizzata dall’Associazione Culturale Punti di Vista con la collaborazione della Provincia di Viterbo e della Università della Tuscia.
I contenuti della presente pubblicazione non ri�ettono necessariamente la posizione u�ciale dell’Unione Europea o di Istituzioni Europee, e rappresentano unicamente le opinioni degli autori. 
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Maurizio Carlini, Sonia Castellucci, Marzia Dini, Alessandra Espis, Egisto Fede, Vincenzo Gareri, Antonella Lisi, Lavinia Maisto, Mauro Marchionni, Paulo Melo, Clara Mezzetti, 
Alessandro Pozzi, Amalia Salvatore, Flaminia Tosini, Fabio Tognetti.
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• Arco di tempo: da 1 gennaio 2010 a 31 dicembre 2013 (sviluppato su quattro anni richiedendo no 
cost extension)
• Budget totale è di € 2.634,016 con un contributo comunitario atteso di  € 1.287,449
• 2 prototipi differenti di bus ibridi da 18 posti ciascuno costruiti, immatricolati e circolanti
• 2 ampi impianti fotovoltaici per oltre 203mq totali che nell’arco di tempo tra settembre 2011 
e dicembre 2013 hanno: 

• prodotto 58119 KWh di energia elettrica 
• consentito di risparmiare 27t di emissioni di CO2;

i 2 impianti fotovoltaici producono mediamente 13.000KWh annui e consentono un risparmio 
annuo di circa 5,7t di emissioni di CO2; la loro operatività è prevista fino al 2040
• 2 impianti di biodiesel a oli vegetali esausti allestiti
• 1 info point operativo
• 20 eventi pubblici (incontri e conferenze stampe)
• 8 presentazioni con stand in eventi locali e 2 a fiere nazionali su temi ambientali
• 2 presentazioni internazionali

• 4 workshop specialistici di 3 giorni 
• circa 600 studenti delle scuole delle scuole dell’obbligo informati su cambiamento climatico, 
mitigazione e obiettivi di Etruscan
• bus ‘shuttle’ universitario gratuito utilizzato da almeno 15.000 passeggeri-studenti nei primi 
sei mesi di servizio
• 1 kit con 3 giochi didattici su cambiamento climatico 
• oltre 50.000 visitatori del sito (una media di 4000 visitatori diversi per anno)
• 3 video realizzati
• 25 comunicati stampa diffusi 
• 3 interviste radio allo staff di Etruscan, 5 passaggi su TV locali 
• 2 articoli su giornali nazionali
• registrati e disseminati oltre 40 interventi-presentazioni,  
realizzate una video sintesi e circa 30 brevi interviste.

Ulteriori informazioni e materiali realizzati: www.lifeetruscan.eu  - etruscanlife@gmail.com  
Provincia di Viterbo, Sett. Ambiente, via Sa� 1 Viterbo 01100, tel. +39 0761 799066                 InfoPoint ETRUSCAN, via Torre Julia De Jacopo Acquapendente 01021 (VT), tel. +39 0763730065




